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^UFFICIALE PER LÂ PUBBLICAZlONE DBGIiVATTl AMINISTHATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 
ì m:, 

. t 

•r. 

f * 

^ 

ti-" 

PATTI D'ASSOCIAZIONE 

FadOYsIalf Ufficio delSGiornale . . L. 16 L. 8.50 
» a domicffio . . . . * » ftO • iO.50 

Per tutttt̂ UaUa (Htnco di posta . / » M t il^O 
Per restero|le spese disposta ingpiit. 
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1 manoBcritliJanchê non pujDblicali non si restìtuiscono. ' , 

'-1 

ORNALE DI 
DISPACCI DELLA NOTTE 

: {Agmzia Siefmi) 
^•. r j 

POLITICO OUOTIDIANO ..1 

\ • 1 

Giunto air undeclnio anno di sua vita, serbandosi fedele 
alla bandiera della libertà coir ordine il GIORNALE. DI 
PADOVA, ingrandirà nel prossimo anno il suo formato, per 
corrispondere sempre pìil alla benevolenza del pubblico ' col-
Fabbondanzà e colla prontezza delle notizie. • 
., Il GIORNALE DI PADOVA offre anche pel 1876 agli 
associati annuì, che pagheranno anticipatamente V intiero 
importo del loro abbonamento, , 

MLLUSTRAmffi imiANA 
che si pubblica a Milano dalla - Ditta Treves, pei* Sol© 
L i r e SO in luogo delle Lire 25 siiio prezzo originario. 
. Il GIORNALE DI PADOVA spera che i benevoli let­

tori vorranno continuargli il loro §,ppoggio, 0̂  metterlo così 
in, grado di realizzare progressivi miglioramenti. 
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COSTANTINOPOLI. 14. - Un dispao-
olo di: Raouf-Paactà dice: Arrivato a 
Satchta fui intortnalo ctia gli insarti si 
riunivano coir intenzione fJì attaccare il 
villaggio musulmano di Bilana e feci 
partire a quella volta dieci* bM,tìigIionì. 

All' arrivo dei primi battaglioni, 
glî  ÌDSoHi ateatio già inrestito it vìi 
laggio di Bitàna Rd impegnala la lotta 
col' mussulmani. Sorpresi dai nostri du 
rtinte la latta, gli ìnsor-H" furono,, ppiti 
ÌQ fuga,̂  e le truppe bivaccarono nel 
viliapio". 

Gli insorti all'indomani furono pure 
aitacciiti presso Bilana e presi fra due 
fuochi cercarono la salvezza nella Ioga. 

Le nostre truppe divise in due co­
lonne poste in imboscata accolsero con 
fuoco vivissimo e caricarono alla baio­
netta i fuggiascni In numero di SOOO 
circa, che subirono perdite considere­
voli-

Sono giunto con altri rinforzi che pa 
rìmenti contribuirono alla vittoria. 

Gli insorti subirono gravi perdite, 
ma il numero non è ancora conosciuto. 
Fra i,perduti si. trovano compresi vari 
capi e fra questi il famoso Rado. 

VIENNA, 14. ' - VAbendpost dice che 
i negoziati fra ì gabiueitì di Vienna, di 
Berlino e di. Pietroburgo per un'uztjne 
in Oriente sono riusciti ad un completo 

accordo che formerà, la base delle trat­
tative ulteriori còlle altre grandi pò 
t e u z e . ' '• '" •>•• 
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AVTBlVinB DBI.K.A. PHANClA. 

Noi nnn troviamo nulla di più ìocon 
eludente delle considerazioni ' che molli 
gfornati*, anche dei p:à accreditai', vanno 
facendo In Italia sull'avvenire politico 
della, Francia, e,.niente di pili inutile 
dei consìgli coi quali accompagnano 
quelle consìderazittni. I giornali di cui 
parliamo credono forse dì essere molto 
letti in Francia, ciò che non ò, più im-
ginano che le loro parole abbiano l'ef­
fetto di modificare le inclinazioni del 
popolo francése. 

Questa supposizione i assai sciocca. 
In Francia, 0 non si cura la stampa 

degli altri paesi, specialmente la nostra, 
0 si sa bènissimo che i nostri consigli 
non sono ftuggerili dall'interesse fran 
cese, TùSi da ciò'che nell'interesse nostro 
a noi preme che la Francia sia e si 
mantenga. 

Ciò che preme, non a noi abìlanto, 
ma all'Europa tutta,^eccettuala forse in 
questo momento ^Inghilterra, à chela 
Francia sia debole, che la Francia non 
riacquisti possìbilmente mai più il posto 
ch'essa occupava in Europa. É un cal­
colo, un deaidlrfoì forse sbagliato, ma è; 

ì ^ 

la Francia non lo ignora, e quindi ac-
celta col beneficio dell' ìnvealarip, 0 non 
se ne cura, i consigli òhe da tutta la 
Slampa 'd'Europa le piovono. La repub­
blica moderata, conservatrice, dicono 
tutti, è il iolo governo possibile, il solo 
governo che convenga alla Francia : e 
la Francia capisce, appunto perchè gUeio 
consigliano gli altri, che la repubblica 
è il governo. che meno le conviene. 
Se altro non era, la pubblicazione del 
libro i'ro niMIo bastò a rivelarglielo r 
quindi la Francia, ne siamo sicuri, avrà 
il governo che pii le piace, meno prò-' 
bfibilmente che mai la repubblica, ed 
i giornalisti, non sappiamo se più in­
teressati, 0 più corti dì veduta, pos­
sono risparmiare i loro pronostici, che 
non fanno nò fresco né caldo sullo spi­
rito dei francesi. 

rV 

Un dispaccio da Parigi annunzia che 
il giurì assolse Cassagnac e il giornale 
il pQy$ processali per il discorso dì Bel-
ieville e per la pubbjicàìiione fattane, È 
Un verdetto, del quale,', benché preve­
duto, noi ci rallegriamo vivamente, Noi 
tion facciamo mistero delle nostre prò* 
fonde simpatie bonapartisté: lutto ciò 
che contribuisce a rialzare quel partito 
iniquamente calunniato per noi è un 
trionfo della giustizia, della moralità pò-
lìtica. E vi facciamo plauso non aoìo pel 
bene delia Francia mafperchè crediamo, 
che nessun governo possa tanto giovare 
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Sebbene l'intendente generale non 
fosse per natura maldicente e per con 

•tSeguenza non si curasse dì tutta le voci 
,che si andavano, mormorando nei circoli 
asistocratici sul conto delia contessa 
Bianca di Vaubarne, „ pure non poteva 

. certauiente ignorare ciò ohe da tutti ripe-
levasi, circa alla supposta relazione della 
contessa di Vaubarne col Ciipltano Dì 

.^dier. Diciamo però subito che il dabben 
,-nomo non vi aveva prestato molta fede 
, e riteneva che si trattasse di una pretta 
calunnia. 

,— Questi cortigiani non hanno nulla 
da fare tutto il giorno all'infuori di 
qualche riverenza, — diceva il signor 
Giovanni: -^ non mi fa dunque mera-

ì viglia che si occupino a dir male del 
pròssimo e siccome questo prossimo è 

'- per essi limitnto alle persone che com 
' pongono ir loro cìrcolo, alle dame ed ai 
cavalieri delia loro condizione naturai-

. mente la contessa di Vaubarne, questa 
yjiga vedovella che ha iJ gran* torto dì 
non voler dar ascolto alle loro, smance 

Iri^, alle loro dichiarazioni, deve essere 
neeessari^mente fatta bersjigUo agli strali 
•della maldcetiza, « , 

]'' Però in onta a questa sua convinzione, 
'Giovanni d'Arco» non rimase poco ma 
ravigliato udendo la contessa dì VaU" 

barne ammettere tranquillamente Tipo 
tesi che il cavaliere Alfredo Didier pò 
tesse aver rivolto gh occhi sulla sua 
Isabella, naturalmente coirinlenzipne di 
chiederla in isposa. 
; Guardò attentamente la contessa co 

.me, se avesse voluto leggere nei suoi 
occhi la verità, -

Quella donna era impassibile. 
\- —Come il mondo è cattivo 1 — disse 
[ fra se. medesimo. — Ecco ancora una 

povera co'omba calunniata! A sentirli^ 
questi maldicenti d'anticamera, la con-
tesia di Vaubarne sarebbe né più né 
m*̂ no che l'amante del capitano Didier. 
É proprio vero ch« non'Brpuò prestar 
fede a nulla. È impossìbile 'che essa 
trenta: le sì legge in volto la franchezza, 
Vjngenuità, -

f— Ebbenel.. Non mi. rispondete?.... 
-" Il signor Didier non può àvef peti 

sato a mia, figlia I 
— E perchè, di.grazia?... 
— È un giovane troppo serio. 
— Meno male che cominciate con 

,,un elogio. 
— E lo merita, Q9 sì, tu Iti io aasomi-

gliassero I... A.nzi, se ha un difetto... 
— 11.difetto dunque c'è... 
— Gran bel difetto contessa. 
— E.quale? 
— Di esser troppo serio. 
— Lo conoscete dunque molto bine 

quel giovane? . 
— Viene qualche volta a casa mia. 
— Ah (... 

0 p^r dir meglio, da me. 
Non comprendo. 

— Sspet* che io ho il mio quartiere 
separato. 

— Abitudine dì libertino. Male, male 
signor Giovanni I 

— Mi fareste ridere. A cìnq... 

V. 

Ma non fini. 
r 

— E il signor Alfredo Didier? — 
continuò la contessa Binnca. 

— Viene a trovarmi nel mio studio. 
— Parlate d'aSari? 

.-^ No davvero. Si, parta m po'di 
lutto. É spiritosissimo queir ufficiale, 
sema che ciò nulla tolga all'austerità 
dei suo carattere. Del re«to sono pur 
aciocco a raccontarvi tulli questi parti­
colari come se voi non lo conósceste 
quanto lo conosco io. Ciò di cui mi 
preme assicurarvi st è che nemmeno 
il capitano Alfredo piiò aver fatto bat-
teî e il cuore di mia figlia.'Non.mi sem­
brano nati per intenderai, non havvl 
uguaglianza di carattere in loro ed anzi 
ho sempre osservato che egli si mostra 
restìo, quasi scortese, ogni qualvolta lo 
prego di passiire nell'appartamento dì 
mia moglie e dì mia figlia... 

— Come mai? E quali ragioni ad 
duce ? • 
— Delle scuse, proprio deile scuso; 

ma il fatto si è che sebbene io lo co­
nosca da oltre un anno, e rammente­
rete benissimo che questa conoscenza la 
debbo a voi, non ha parlato con Isabella 
che tre 0 quattro volte. 
^ La contessa Bianca di Vaubarne trasse 

dal cuore un profondo sospiro. 
Era facile comprendere, come le parole 

dette dal mgnor Giovanni d'Arcos le riu, 
scissero infìnitamenie gradite. , 

— V ingannale — disse in tuono fli 
scherzo — non sono io che vi feci co­
noscere il signor Alfredo Didier. 

— Ma sì, ma s), in occasione della 
fesla da ballo clie diedi 1' anno scorso. 

— Ho buona memoria. 
— E cosa vi' dice la vostra buona 

b 1 

memoria ? " 
— Che la vostra conoscenza con il 

\ -

'ti: 

capitano Didier data da un*altra|epoca 
e che fu fatta in una occasione ben più 
Seria, al campo; 

— Laggiù cMncontramnao appena, — 
rispose il signor Giovanni mordendosi 
il labbro inferiore, il che soleva fare 
ogni qualvolta era contrariato, 

— Via via, non voglio farvi andare 
in collera. Non sono un' amica per voi?... 
.Dunque ad un' amica è permesso dì 
sehorzare. ' • 

L* ex mtendenle sì rasserenò e strinse 
la mano della sua interlocutrice in segno 
di pace. . 

— Vostra figlia vi ha mai parlato dì 
lui? — continuò Bianca. " -

— Esproprio un interrogatorio — 
disse il signor Giovanni d'Arcos con un 
rìaolmo.- ^ '. . 

— Non convenimmo..,. 
— Sia,'Interrogate,« risponderò. , 

,. rr Ho chiesto se vostra figlia vi ha 
mai parlato dei; capitano Alfredo Didier. 

— Mai, se ben ricordo. , • 
— Cercalo di rammentare, 
~r- Si direbbe che vi annettete del-

i' importanza. 
— È nei vostro interesse. 
-^ Ntlmio Interesse? , 

, — Non si tratta dì togliere ogni ostà­
colo alla riuscita del nòstro progetto ? 

— È vero. 
— Non siete sempre desideroso di 

poter salutare la vostra liabella, niar-
cbesa di Gouvbet?' 

- r Certamente, Dunque vi ripeto che 
possiamo mettere il cuore ìn pace per­
chè anche da questo lato si può essere 
iranquiUi. 

— Tanto meglio. Se il campo ^ li­
bero vi sarà più facile raggiungere lo 
scopo; ponetevi dunque all'opera, in­
terrogale, scrutate ii cuore di Isabella 

è ritornate a dirmi eh» tutto è concluso. 
Potete essere sicuro che nejgioirò come 
di una fortuna che fosse toccata a m& 
0 ad una mia figfliuola. ,,.. . , 

,— Q'uantosiete-buonal ., 
: , — Vostra figlia è hen degna della 
mia premura, dei mìo interessamento. 

Pochi istantr dopo ì{ signor Giovanni 
lasciava il palaezo Vaubarne. ' 

— E se. non riuscissi ?... — esclamò 
la contessi» Bianca poiché rimase solila— 
E se la volontà di questa fanciulla do-
Vfsse spezzare le fila della mia trama? 
Che cosa accadrebbe allora?...' Le pa­
role di 'questo vecchio imbecille non 
possono tranquillizzarmi. Ho qui nel cuof 
re una voce segreta che mi mormora: 
I Isabella d^Arcos ama Alfredo Didier e 
ne è riamata. 1 Sarebbe proprio così 1.,. 
Oh, in tal caso, meglio per entrambi se 
non fossero nati, perchè la ipi alveo detta 
saprebbe colpirli e niente li salverebbe 
D'Arcos non sa nulla; non vide nulla L, 
Ma che cosa vede egli mai all'infuoM 
del suo uniforme da cavaliere di San 
Lodovico e delle riverenze che una 
turba vìgljacca gli prodiga da mane a 
aera per avere poi il diritto di sfiuuare 
il suo scrigno, d'invocare la sua pro­
tezione?... Isabella è tanto astuta da 
nascondere gelosamente la sua passione 
anche agli occhi di suo padre. Dìo mio 
Come la testa mi arde 1... Vediamo un 
pòco; mettiamo un po'di calma nelle 
nostre idee. Dell'aria, dell'aria. 

Bianca di Vaubarne avvicìnossì alla 
finestra e ne spalancò le imposte. 

Un profumo di fiori giunse soavemente 
fino a lei dal sottoposto giardino. 

{Ccnlinud} 
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a^i amichevoli e sittbili rapporti fra quel 
peese ed 11 nostro come il governo bo­
napartista. - -«t 

L'assoluzione dì Cassagnac è la VOGO. 
del popolo che fipprova quanto egli ha 
detto a Belleville, è la condsmna riha 
dita della erimiftosa rivoluzione di set­
tembre, è la coacienzn della Francia ohe 
SÌ solleva contro gì* influstrit»nti politici, 
che l'hanno malmenala finora, e che 
stanno ppr condurla all'estrema rovina. 

JjiSBllIBLHA. D I VKU«i<4II.LBflt 

La nomnia dei Senatori inamovib'li 
non è ancora terminata, e la lista delle 
sinistre prosegue la sua mtircla trion­
fale. La sconfitta deH'oHeanismo, di qupl 
partilo che condurrebbe le Soni del 
popob francese alVestvemo più id̂ è̂ a ; 
dante, fa completa, irreparabilfi; é t̂iélla 
ŝconfitta si riflitte pure sulMniàtero,,e 
perticolarmenie su Buffet^ detla cui' di­
missioni era già corsa voce fino dai 
momento in cui si conobbe 11 risultato 
del primo scrutinio. 

; ; Ufi dispaccio da Parigi reca il" sunto 
j ; ^ ! una nota del Journal de Paris^ che 
.amoniisce questa voce,, ed .aggiunge cbe 
'B,Ĥ e( e,! ;8Uo,i colleglli del miinistero, 

, non ai njrebbero nijrflti. :(jyand'anuĵ ^ 
. le eltizioni.seMtfiPiiaU sieno riusciteisfa, 

•yo,revfli):riguardaydojl'As.semblea come 
.,mq!;illm'̂ nte sciolta dppo ,i\ voto sulla 
! i:eége elettoifiilfi; quindi il gubìnetio non 
;|iu bisogno di avere .Ia'''fiducia della 
„iuagj{ioranza, e gli bastnrquella del Fre-
.,:S|dcnie della ..̂ jepubbiica.'̂  Dopo le'; eie-
)̂̂ iomg,enerftU leisiwwioneaMrà div*,r^, 
i jSÌ]Vt?de che il'Orleanismo spera, di 

..vipcereJgiuocando l'Ultima; qarui:: ino! 
disperiamo,;per Tonnre detja Francia, di 
.vederlo sul lastrica, e che non si rialzi 
mai più. 

COLLEGIO 01 PIÓVE-CDNSfeUE 

^ formazioni, più inabili ancora o sca-

ytìgìiati nelle loro scelte, non ci 
anno provare nemmeno la voltitth. 

del combattere. 
Affettano lo spirito di conciliazione 

frale sezioni del collegio, poi la cerca­
no sopra un nome, su aueìlo del Cai-
Ze^an'.decisamente contrario per prin-
cipii alle tendenze ben conosciî te, e 
tante volte provate del Collefrio di 
iPiove-Conselvo. Non vale per amore 
Ui pace (?)' .presentare ' il Callegari 
•per quello che non è. Il sistema di 
velare il carattere dui propri uomini, 
oltrecchè far torto ad un parti Iti, G 
mostrare la sua poca fiducia in sé 
medesimo, è unamancan/ia^dì rispetto 
verso gli elettori, è un sagri Scarne 
g:l* interessi per.procurare con arti 
illecite il successo di un nome. 

Il Sacchiglione con un lìngua2:̂ Ìo 
che vori'ebbe essere spiritoso, ma ò 
soltanto sconvenìonto, ohe smentisce 
perfino Tonorata parola del Varò, osa 
dire che il conte Dolfiin-Boldà dal 
1849 a tutto oggi ha fatto^niente, 
mentre altri si consumarono in sa-
crifiziì, in lotte, in cospirazioni; ,̂ ^ 
domanda: In quante battaglie Ha 
combattuto?, 

A noi veramente ripugnano odiosi 
confronti, ma, se hen ci ̂ ricorda non 
abbiamo mai udito che il candidato 
del Bacchiglione abbia vinto batta' 
glie^ 0 espugnato fortili^ih o pre^o 
coi denti le artiglierie nemiche. 

Ognuno nella sua sfora d'azione 
può seî vire onoratamente la patria: 
il Callegariììti. creduto di farlo mon­
tando cattedre, pronunziando discor-

Quali sieno iprincipii politici del- ! si, difomlemlo cauao nel to 
'l'avvocato Massimiliano Callegari : J^otfìn-Boldu 1 ha servita m epoche 

perigliose al governo, 1 ha servita 

BELGIO, io. -Nelle miniere dì car­
bone della Louvière (Mona) c*è uno 
sciopero al quale, secondo VOrgane de 
Mom, partecipano,8000|operai. La causa 
ne fu una riduzione di salario. 
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^li elettori di Piove-Conselve non 
" potranno' dire ohe" nessuno si sia oc­

cupato di essi. llJJoi abbiamo sotVoc-
• -chio un fascio di ^^ornìtli grandi e 
^ t̂ìccoli, e di 'tutti 1 colori,'' qui del 

'• luogo e di altre città consorelle, dove, 
0 cogli articoli, o colie corrisponden­
ze, 31 tratta, come tema obolipto,-
del futuro rappresentante di Piove-

^ ,CojQselve. Ì^QJJ neghiamo che ì̂n que-
,pti affari sovènte più fili sono mossi 
'dalia stessa 'mano, e quella che cò­

glie \k viole mammole. "^nò anche 
seminare dì sterpi e di ortiche il 
campo elettorale: certo ò che il col­
legio di Piove-Cons'elve dà. un gran 
da fare 'ai giornalisti, e tiene à. pi­
gione una buona parte delloro sjiaziò. 

Però sarebbe impresa troppo lunga 
ed oziosa f)rendere per mano 'tutto 
ciò che quelli''dicono, e domani di-» 

.sdicono: limitiamoci dunque a.Casa 
. nostra, che §ìà yi troviamo anche 

troppa maî eTia da filare. • ^ , 
'Gira, gira e rigira, finalmente il 

.^B,aci:}higlipn^,;^o]iO ji'VQX fiutato da 
. tutte le parti, dppo .aver detto, che 
, il governo ci )ìk imposto ì} TenaniA 
• dopo' ayér preso, in quanto;/al ^^-

helli lucciole per lanterne, dopo aver 
*• detto 0 lasciato dir^ ai suoi corri­

spondenti i^ié \\ §Wérko ha sòbil-
• lato ilf) i7ifiuensato e peggio (iie'g-

f io di sobillato ??} p^el suo caro 
^ ,.VMfln2, un hpl giorno il Bacchìglio-
. n& diede un' al&a fiutata neil' aria, 

e si accorse diPiò^che ormai si sa-
• peva anche aììì' istmo di Suez, che il 
' giornale della .Prefettura sosteneva 
;• un'altro candidato, che uQii ,,̂  nò il 
' caro Teìtanz, riè lì GabeÌTi, im^nno 
' che procurerà" certo, m'ògUo che il 
; Baothiglionè^miì penai, tutto il-heuQ 
rpossibile del suo collegio, é''farà, 
-onore alla Deputazione. " '' \ 

Questo candidato del nòstro par­
titilo è il conte 'Clll'Al^in*» -Wol-' 

fin - IlolfUi ; -proponendolo-' a^li' 
;. ̂ Jett,Qri di Piove-Oopselve noi abbia-

' * mo/sinceramente creduto dì : presen­
tare alle'due'sezioni quel vero pegno 
di' conciliazione e di) accordo,, . i l 
quafò, se il Bacchigtipne accenno^ 
venne fuòri dal suo'canto còri' uri 
nome impossibile. ' ' 
' Kor lo diciamo francamente:' \vi 
questa lotta elettorale 1 nòstri av­
versarli si mostrano molto più infe­
lici del solito. Inabili nelle loro in^ 

nessuno a Padova lo ignora, e a Piove 
Conselve, dove lo sMmporta come 
candidato dei democratici, neppure 
lo ignorano, JII nucleo, q^ualunque sia, 
di opposizione si^tnraatica a tutto ed 
a tutti, el'e qui molto grida, ma uuh 
la può, lo,ebbe,semp^re fra suoi, ed 
ora lo stesso 'nucleo lo presenta co­
me un elemento temperato a^li e-
lettoÀli,SiqiVa,-tJwelye!?^eUircolo 
popolare, e nelle altre riunioni demo­
cratiche, dove ,r a-ttacco al cbsidetto 
sistema !fu'8'empi*e'ali* ordine del 
'jio^nio, l'avvocato Massimiliano Cal-
egari ]iti preso" semprii la parola. ' 

'̂Nel'̂ 'nostro GonSìdio Oomiinale, 
dove lo hanno introdotto le smanie 
di quel nucleo, favorite dall'altrui 
bonarietà inconsapevole, 1' avvocato 

yfiafflegctri fece; piovere il.ditovio delle 
linterijetlanzt;, delle, i;i terrò gazi oni, ed 
ebbe sovente il merito dì rendere 
liihèhe e noiose discussioni che si 
potevano risol̂ vere indue parole. Così 
f'suoi amici del'nuclfo'gli tórono 
su una nomèa'di. oratóre 'óoraggioso, 
grave, maestoso, mentre invero lo 
si è sentito a parlar molto e a con; 
eludere assai jneno. Certo noi stessi 
riconosciamone! Callegari molta col­
tura, ma, in pari tempo gli neghiamo 
assolutaraento la stoffa deiruomo po­
litico. 

poi nella magistratura, od ora la 
sor ve nelle amministrazioni cilitaditie. 

Elettori di Piovo-Couselve ! 
Il conte Dolfìn-BoWit, per carat­

tere, per prìncipi 1, pel suo passato, 
è un candidato omogeneo al colle­
gio : voi potete accordargli i vostri, 
suffragi, colia sicurezza che tutti' 
gV interessi d,el vostro territorio sai 
ranno, per quanto sta in lui, coscien­
ziosamente ed efficacemeiite tutelati, 

, perfetta armonia-di prìncìpii ^ di 
tendenze vi consigliano a votare por 
Volfin-Boldù, e a respingere . ogni 
altro nome, che, sotto 1' orpello della 
temperanza, vi viene presentato dal 
partito estremo. 

Elettori di Piove-Conselve! Votate 
per il cOute Xi irò lanio Dolflii-
ttt^ianZ • B. 

Ed è"H nome del Callegfi,ri, che 
•in iin collegio di tendenze politicho, 
come quelle del collegio di Piove-
Conselvo, sì propone come pe^no di 
conciliazione fra le due sezioni.(?} E 
ciò serio, è ciò per lo meno sincero? 

, Il nome, che noi abbiamo proposto, 
quello del conte t - c r o l a m o t»ol-
4in-ll<»l«lii racchiu'Je garanzie ben' 
diverse, otre un pegno 'oén più si-
europi quello spirito di conciliazione 
franco, senza orpello, da cui ci sen­
tiamo animati. 

Noi presentiamo uh candidato mo-
.derato ad eliettori moderati: noi non 
mettiamo ,sopra un nome di un cor 
loro un^ etichetta per farlo passare 
come di colore diverso': noi non ap-
-plihhiWmo ai •candifìati politici T ar-
tifizio'troppo'spuntato'delle nuances, 
né riduciamo le professioni di fede al 
calcolo infiriitesinialé. -

Kon essendo riuscite le sezioni ad 
intondersi sopra un nome rispettabile 
per tanti-riguardi, nnì'dovevamo cer­
care nelle file delio stesso partito un 
altro ,nome. ohe offrisse, le ; medesime-
.garanzie di onestà e di attività pò-' 
litica. Le cause affatto accidentali ed 
estranee al colore politico, che ,im-

Sedirono^ TaCCórdo sopra V uno, non 
evono Impedirlo sopra Taltro: gli 

'elettori di Piove-Conselve, fedeli al 
loi^o'partito, non hanno intenzione 
alcuna d'indossare ir-àbito dell'Ar­
lecchino. ' ; 
' iiNel conte Oerolwmo' noifln-' 
ìsnsulciù noi abbiamo presentato loro, 
un uomo in cui sono ereditari "l'amore 
di patria. & l'indipendenza; lUfl uomo 

,,ch0n5HS4^, Jp;guella,ptima,pmpea 
dell italiano nsorgimentfp, prestò m. 

' opera ' sua coscienziosa e solerte a 
quel governo provvisorio di Venezia, 
%he nei fasti del nostro paese non 
sarà diinéntiicato: iin'uomò'che nella 

I / 

magistratura lasciò g?atissime rìcor-, 
d̂auise d'integrità ^ &_ di sagacia ; un 
nomo che, accasatosi qui a Padova, 
si consacrò con amorosa abnegazione 
e con'successo,' al servizio, degl'in­
teressi cittadini: un î oino che non 
tiene concioni, ma' che al troppo par­
lale preferisce il mólto operare. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 53. -*le.ri furono ricevuti dal 
_ > 

Papa nella sala del conc;sior« i pelle­
grini bretiini. 

li,conte di Pi|Iys lesse un breve dì-
scf̂ rso, nel quolî , fra le altre cose, ri 
Cordova che S. Santità poteva contare 
sulla Bretagna, u^qite ad effusionem san-
gmnis. 

Il Papa rispose con un. luuphis.3imo 
discorso, di'po Jl quEiIe importi; agli a-
stanti la, pua benerlizìone. 

FIRENZE, 13. - La deficienza nelìâ  
cassa dftSìe Ferrovìe RomaiiR è definiti 
vamente accertata in 200,000 lire. ; 

I titoli e l'oro sono in perfetta regola: 
ammontano a circa 16,000,000. ^ " 

È., (lominciiUa) la verìflca delle carte 
contabili esisieoli nella cassa io luogo 
del danaro. 

I-ia verifica durerà pirecchi giorni. , 
Non si ha ancora nessuna notizia de] 

cassiere scomparso. -
li g'ndice istruttore non credette fi 

n^ra essere il caso di spiccare mandato 
|.di catturâ , 

. SONDRIO, 12. r- Mandano, alla Perse, 
veranza: ,. ; 

l r r 

«V^duqanza,ele(,torale t-nut-sìoggi 
.ha proposto a caodidnto di questo Col­
legio ,il cav. Arisiofme Caimi, distinto 
ufficiale di murina. 

«Corre vocei che l'Opposizione polì 
il Cucchi. 1 " 

NOTIZIE ESTERE 
H L ^ ^ - - " 1 ^ ^ r' ^ ^ " ^ , r " ^ • - H ^ I- X 

FRANCIA, 12. — Un giornale smen̂  
lisce la notizia che. la principessa Thyrn, 
figlia della regina di B|mimarca, debba 
sposare il duca d'Au,male ; ^jt altro gipr 
naie smentisce la notizia, che la, ^ stessa 
principessa debba unirsi al, duca di,Pen: 
ihìèvre, figlio del principe d̂i Joinviìle^ 

Ma i giornali imperî distì non igmen 
tiscono la notizia, che si traiti di un 
miitrimonfo della principessa Tbyza e 
dell'ex principe imperiale. Il Gaulois 
dice anzi con teperezisa; L'altra sera, 
l̂i'Op̂ éra, tutti sì chiedevano riguar­

dando quella gipvane e vfKzosa princi­
pessa, all'erede di quale cpronii, a qual 
gran nome priMcipesco d'Europa, sia 
riservalo di stringere un'alleanza che 
sarebbe un tratto d'unione fra l'Inghil­
terra, la Russia, la Danimarca, la Gre 
eia ed un'altra potenza I 

l^&^Gazzma Ufficink del 13 dicembre 
contiene: ^ 

R decreto. ?8/novembre, ehe dichiara 
ch'uso il comune di Partinico, pr. di 
Palermo, appurtenenie alla lerz^ classe 
nei rapporti dei dazi di consumo.'. 

fi»' dècpeio, 2i novembre, che insti-
(uisce in Roipa un nu,Qyo Ginuiisia nella 
forma prescritta dalla leKire 13.novem-
bre 1869; ' ^ ^ ' ' 

Diaposizìnenelpersonaledel mipi8),ero' 
dell' interno e del ministero dellà'guerrfi. 

• * * i ' 

,2iFACA DELLA PEOtlN0IA| 

Ponte Caa«le. La notte dal 6 
ial 7 nel Comune dì Ponte Gasale, Di 
stremilo' di Gonselve, mediante rottura 
della porta fu rubata da ignoti unaigid 
Venca (Hól valore di L.\120Kdalla;;stalIa 
di certp> Girardin Giacomo. • ' "' 

Vò. •-• 11,7 in Boccon-̂ î/.Mò lo .ptu.i 
dente Dalla Muta Luigi'-d^anni 16, aò 

i pidenialmente con uno schioppo carico 
a pallini caupavasi alla mano,.sinistra 
una fdrita 'dM'atte medica . gìuBicaU ' 

ff 

i -A 

^\ il Uni 
: ^ NOTIZIE; y,4RIB 

J I r. 

% Beni eocleiiia»fltlel. 
< T \. 

Nell'asta 
ieri tenutasi presso l'Imendeoza di Fi-" 
nanza fofeona: ^̂ enduti; N; i(2 lotti/(jl 
beni pro.vìénWUX aalVàsse e^iciesikàii '̂ 
delio-stimittp, valore di. ; 

e noi che abbiamo visitato personal 
mente la cella di rigore conveniurao 
Che, n parte 1* Isolamento, e lo scorno» 
non presipta nulla d̂ eccesalvo. D'al­
tronde gipva il ripetere che venne u-
fQ{ti con mpltii parsimonia, quattro volt» 
in UH btennio. 

La Commissiono chiude la relaziona 
con una speciale parola di lode per it 
direttore, prof. Pietro N noli, cbe adem­
pio alle sue moUepllciifl̂ delicate incom-
beuzô .ppn tutto lozelo e con tuita la 
premura. Giova però aggiungere che la 
Goirimìs9î op̂ ,,cppi)inoî i;9d,o. dal suo e-
gregio presìàep^e l'.iogqguere cav. Sca-
pin̂ êi?, i siipi.epraponepti, prof. Rocca 
j!owte cav. $anftìi;mo, nob. OJdu cav. Ar-
Pigoni, il'isig. Alessandro Sette ed il so­
pra menzionato relatore, adempiono colla 
massima diligenza Val loro dovere. Dì 
45 sedute • che tenne la Commissione 
a 39 assistette il. Precidente, e, così .dal 
più al meno fecero gli altri onorevoli 
fieppbrLNè.diqò.paghi si^rfcagono 
personalmente 4 1 B|^%'n^ «M- jspé-
Wm^ fi' ifii^tp, : e; $>twìtct,rejd. 

recentemente istituito risultano h%i 
l'^ : di .queste ispezioni. ' • 

L'istituto di Bmsegaua comincia o|-

- I L - 1 

con un,,9umento. di 
ummun 

i 

e quindi per prezzo tntàle dìL.3M50.48 
mMiMtkbiBtMtograaéhé, ^ Nói 

abbiamo avuto occasione d'inirattenérei' 
recentemente dell' Istituto agrario di 
Brusegana e dò ci'dìsg^hg^d^ll'etitWie 
in molti particotafi a proposito della 
pregevolissima relazione della Cooimis 
sioné'di,Pfitpònjato,','èWe venne lett,a, al 
Consiglio *.proyÌnciaÌ9 -'il '27 settembre 

Fu relatore' il cay. Xéone Romanin-
jApui], il"foiiì,r;(̂ (ÓnÌ §.tiohai, sempre così 
opportunamente associato ad ogni pro­
gresso e ad ogni istituzione agrìcola 
della nostra provincia. • . ' 

Non sarà inutile però accennare ad 
alcuni dati statistici di qualche rilevanza 
che ivi abb amo incontrati. Il niimero 
dei giovani pntrati neh'istituto il prinio; 
anno furono Ì4, il secondo 38, il terzo 
anno,;quello che incomincia ora, erano 
disponibili 28 posti Interni e ben 40 
concorsero per conseguirli. ' 

Ci preme poi di completare e cor-̂  
reggere le notizie che no! stessi ab­
biamo dato altra volta di questo isti­
tuto nel sènao che non solo'̂ dal Friuli, 
ma da .Bergamo, da Aleî aandria, daRa-l 
venna evennero gìovlni ali* istituto di 
^nuaegana. ' j 
: Quanto „alta condizione dei genitori; 
ch'el'indizio più eloquente che si à 
popolarìzzato lo scopo . dell* iatiiuzionei 
vediamo con* piacerê  enumerati 13 pos; 
sìdenti, 6 agenti, 2 segretari comunalî  
1 giardiniere e 4 artieri. ' 

I particolari offerti sul vestilo e sulla 
dieta destano la maggiore approVazIonê  
il poco numero dei giovani che sì riti­
rarono, e la professione a cui apparte­
nevano i genitori, moitra cbe da un! 
lato la grande maggioranza degli alunni 
è soddisfalla, e che si sa nerbare alta; 
isliluzioneil suo Vero cai-attere d'isti-, 
tuzione agraria diindolé modesta, che 
si è prefissa uno scopo detcrminato, m 
tile e senza eccezioni, assecondato. \ 

II podere è 1 esteso quanto' basta alld 
più notevoli applicazioni; ha la super! 
ficie d'ettfiri 35 1(2 paria campi pado-ì 
vyni 91.3 131, di cui V isiiimo conduce, 
la maggior parte in amministrazibne di; 
retta (campi 80=^ett. 31) j il resto 'l af 
fittalo, salvo due ettari che sono riservati; 
pella stazione agraria del-nostro isti tuta 
tecnico professionale, I 

La disciplina procede regolarissima, 

} ; 

mai a Ì̂pyafe,jqoì/â , virl^ deiresemplb 
• come 'ìò, provanori'' istituto,̂ dj ; Gjiumeìft) 
recente'msnte .istituito .stillò Stesso, cM-
cetto'ft̂ 'Bergamo,è= un'altro istituto cùrt-
•simileche si stia divisando dalla òrpvjnciia 

.di: Macerala.̂ '̂̂  • -^^r.A>aun^t^ l ^. 
1:'-^ Noî vediamo Sémpre/coh piacaM 
Autte le.jvoHei.cbe irapsra dkV'nOsiri'cqp' 
cittadini, vi.tìpfi Hpprhiink Ctll'; E iterò Hi 
suo,,vero.,\fAlpre* ^ulì^i n̂oi abbiart|> 

,,sflor|_o ffì eo,mpi?^9:nz||in i|i|mero delfa 
BelùiùueJudiciariéirìGiiì vi è.un àrticcfìb 
l'Sfìaiì lusinghiero del Q ĝjllery, noto 
memBroidelià Camera dei Kappresentaaii 
B4ga ed assai reputato nelle matertie 
giurìdjchja.in .cui si paria dei due Iayp|i 
Recenti, delI'av.Vi,; A-dolfri. Sadepdp̂ i, l'uf̂ o 
sui contratto di a$sicurazion9, Taltro cbje 
r̂ign f ĉ a/i .•i?'(»;î 'per la riforma mtVor^i-
namnto jtglslàUvo ,dfi/tf, ̂ Società per ' et' 
2iòni,. (nfaiiil'l̂ egregìo scrittóre be!g:^|i 
mostra assai lusingato che il Sncerdpti 

^̂ prqfj.Ui rfell'eapiTÌetìtòideì Belgio p̂ p 
..consigliare alcune modiflcazioni aiUa 
-legge sulle Società per azioni, e diqe: 
7;|| ĵ iuréconsuUi che prendono tnteces^ 
'lU diritto' comparato, lieggeranno c ^ 
sollecitudine il sapiente studio del sig. 
Sacerdoti, specialmente per quanto ri­
guarda ramministraziqne delle Società. 
ove egli 91 palesa ad un punto chiaro 
(jd intelligente, e sa con molta abilità 
allargare la dìscusBìone traendo profitto 
dalla legge germanica.» , j 

Quanto poi al contratto di assicura­
zione, di cui si attende il secondo vo 
lume con inje^essei,iàbi.critico scrive: 
t II trattalo del contratto di assicura­
zione, _di cui non , possediamo che il 
primo Vfilunne, ŝ  nftirisce alle leggi 
vigenti. É una esposizione concisa, in­
sieme e completa di quanto riguĝ rda 
allfassicurazione. L'autore ha adottalo 
la?forma, dommalica che gli permise di 

iformwlareiprincipii della materia co'n 
,moltaautorità. Lo stilè è sèrio e-chiarb, 
l'esposizione delle nozioni fondumentati 
è, metodica;, a: dir breve, rUalià bi 
fornisce uno dei migliori trattati in ar­
gomento. » , > ''''^' 
,I«« mae»tr» di lìngua inglese resi­

dente da vari anni in questa città av-
yerie di avere alcune ore disponibili 
per dare lezioni, coiì in casa pròpria 
cometa .domicilio. Rivolgerai in-vÌa"FaI-
cpne, N. iai9, 

, ,,4PciFroroTeiielato. '— Questa Rìàt' 
,tina alle ê e dieci e mezzo : si è rove­
sciato ijri, carro, (̂11! angolo di via. del 

,. Municipio, presso la libreria Druker. 
'Pei* fortupa I* uomo che 1,9 guidava non 
8i fece alcun 'male. 'Per quaM vm quarto 
d'or*a la gente curiosa ingombrò quel 
passaggio, per sé stesso giù tanto ri­
stretto: eppure non "sì trattava di una 
catastrofe, perchè il'cavallo lu subiio 
rialzato, e'il carro prosegui la sua Vìa, 

Clinoebl d'Azzardo. — L'altra 
sera nella casa dei coniugi T. *in, vìa 
Zattere vennero dal locale ufficiò di P. S. • 

r 

colti io flagrante giuoco d'azzardo l 
coniugi predetti e n. 41'giuocatori. ' 

* 

* 
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;, .$t!tè, -T, Cp^.tjnqanq (Jonìamìe di 
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•! .ed anche clas3iche 'e;bel le . 
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lare ff"!» breve il Codice sanitàrio e f.i voti 
erchè piaccia alla Camera di dellbera^d 

Mitoriio a) progetto per la soppressione 
lei (ibmmisM distrettuali ed infiar)iè 
delle sotto prefetture^ intanto o|ie gftinga 
l'opportunità di altra riforme maggiori 
de le amministrozoni: conHda che là 
commissione nominata dal governo â  

• vrà Ì3resto cortipìuii''gfi 'Stlidi d̂'èl prò 

:6di alla quota di conuòrSo a favore delle 
'provineie." ' • •' '•'"-'' -••-\^-" '• 

^ Canidli deplora , nitrì fjtti ^avvenuti 
uUtmamfinte fra il personale di pubblica 
àl̂ ù̂reziiî . Avrebbe ilesi'ierl.tr c^'^'^on 
ft'ssaro recati m .discussione. Osserva 
;f;he f̂ r.Q n̂qipochissimi ed isolatî -flirper-
c\ò non possono geitare^U discredito 
sopirà r iptero personale, del còrpo ..me 
des.iinó, e d'altronde l'ammipistrazlone 
précedtìtte con ,tale pròniezzà e rigare 
da indurre nella persuasipne, che, essi 
nonsiiripeterartno. 

Ad alciine ìétanze risponde Yi^liani 
ac<;ett?indo;,un'ordine dei giorno della 
Commissione, che/la Camera approva, 

;^feAtó •\ifif?^»?;'?^i'i •wifìiMfirci : a: pfo. 
,ppiTe, uno speciale progetto dtìlletdispo-
sìzionì contenute .nel nuovo'^cblice pe-

,fli^'é,;,rÌgi'^r'^o M^ l.liberazione. provyi-
8'irla dei condannati coi'p'rdvvéiiimenti 
p e r l a loro éorVegiìiiHii."^^^ '''''''' > 

RuspoH fld a l tn propongono, intanto 

f 
- - ^ S ' - ^ ' If-'-iJI ^ r-'-L ' •- ^ . - r S 
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del giorno presenta nove titoli, tra bi-
lanci e progetlu ^ 

Le cose dèlia politica generale ieri 
hotì ci hanno èli! certi grattacapi. Si 
aspetta d'aver gotiòcchi ilidiacoral te-
atuaii dello eaar a Vie f̂oburgo e del 
duca di Cambridge a Londra:;la tfCie 
grafìa, per lesinare una parola, esagera 
non di rado e falsa 'il sènso di certe 
manifestazioni poìiliche. 

Ma tra il discorso di Londra e quello 
di Pietroburgo emerge in !luce una 
coSaila perfetta e'celissi dell'Europa 
occidentale, meno'V Inghilterra, che ha 
avuta l'accortezza di prendersi da aè 
la jua parte Henza|Chiedere permesso a 
chicchessia. . -

,,. É un bel fatto cotesto? Ammetto nelle 
tre Corone del Nord le migliori inten­
zioni possibili:'ròà c'è' un proverbio 
che mi tiene in pena, quello elio !subna, 
chi' vuole vfida,' e chi non' vtìóle mandi. 

Non sarebbe aicnn male se anche gli 
altri Stati si facesserp vivi, non fosse 
altro per rispondere ad un vecchio di­
plomatico di mìa conoscenza» che ad 
doloralo per questa eoclissi attende al 
momento a mettere in cattale sue im­
pressioni in un opuscolo ch'egli inli-
tolei à : < iVim e* ^ piti E.wòpa. »' 

di orologeria e che avrebbe scoppiato 
lo'lapo^ad otlò'̂ gifiVrtiJ thomas" aveva 
(menzione di sibarcare a Southampton. 

Bremerhavm, 13, Il notte. 
, Ilegna qui una grande commozione 
in seguto alla voce ohe Thomas abbia 
confesàko di avere ^portato parecchi<ì 
bolli còn'iTî itoria esplosiva a" bordo 
biella Rotella; la voce è'Yàlsa. È certo 
che ThomaCnon ha prepiikrato che una 
bolle sola per Io scoppio. 

Brema, 13,12 notte. 
Thomas riconobbe ch'egli voleva por 

tare a bordo della dinamite per scopo 
delìtiuf so. Egli avov^ intenzione ritrarre 
ttn gufid:igno ddll'assicurazione della 
tìave; Queato "guadagno ' egli duveVa, 
divìderlo con altri. \\ recipiente era di-
VJSJ in due parti, mia ' per l'apparato 
e l'altra pelia materia incendiaria. Oggi 
gli si estràrrà dal capo la palla. Egli 
è per lo pili in sé stesso. 

Teplitz, Ì3. 
Il Consiglio Comunate decìse oggi a 

voti un^^nìrhì d ' inv ia re una petizione al 
.Reichsrath pel 'dlsiirmo ìell'esercito se 
condo le idee espresse dal dOtt. Piseli 
hoff. " ,i - ' 

aAIIGAfiNETA 
DEPOSITI E CÓNTI COa;sENTI 

> f 

••T>lJiL.Pff 

Norme 
• » l 3 a » ^ . ^ I T B ; - - L a Banca rij. 

ceVe déposilw iii C«ntq Corrente alija 
seguènti «ondizlonì : ' 
' Corrispondo.l'in-teresse del : . ' 

liiltMiii èdiiiA ilUiMMilbfle 
'con facoltà,ai correntisti 'di pì^é-
levare a .vista L- 6,000.—, con 
3 giorni di "preavviso fino a Li­
re^ lp,000,ff-,^eif6r somme supe­
riori'con 6 giórni dì preavviào?'' 

3 l | 'S 0[0 «citii<j>|,ili v,J«,«5iiV'-^a 
m » l > l l « vincolando M depositò 
^er due mési tanto penle somme 
in Carta eà'in' Oro. :̂ , 

vlne(»lii e é i i i i è H n H a l l e 
L. «rsift,ouo laStlrt^ffioncè 
àtiitwt^ikeiia a f a r e 8|̂ %»-

Rila^pla. tiìjretti Mt'ìriapamio.alle 
stésse condizioni. •' HIÌ-Ì'S : -M ? 

- x ^ T ^ V , . . -

Estraiito dai sriornali esperi 

XJibTIMI D I S P A C C I 
(Agenzia Stefani] 

lano 
A - a i j n I 

CAMERA DEI REPUTATI 

Stff^iift'imU 'ér.epiére i87S. -
Bertani svelg^é'ùna'ifUa'interri^gizione 

soprji |ai,Je,ttpra ^itribuiia al gener i l e 
Carini contenente la ^ oandidaiurii uffl-

h ciòte offtìri.ig!i.-da1'''rtìini8tro e ' d a ' esso 
rifiutata, figli'chiede perv-héùl oainislero 

che' Si >1[ianiiefie in-ritrirdd la diScussio-
:D,?.,d^lla leggej,n„favpre,,dfigli .ufficiali 

i. 

, 'Pa 'molta èensaziotie a Vieniìà Un di-, 
scè^^9e"t)ri'àdHi;iÈitò''a^rèrgr;st'iiiiìWtìWg 

che se rv i ro i io i ;govern i .p rovvisor i dM I ad »n h.m-hfttto che i". KÌornàl is t" '̂ 

aéli ufflcudinroi^^'ni. ., : j ipHMl^tóó ' r f . rtì-SSfiiWer!l?%-
^tnurogonatóémaj^inija^^^^^^ cui egli asserì chela 

flBesti ,gli. ufflcj/ili; ve,,.etH;%4ni i; fé- 1 sna presenza come ospite neile sale 
riti nel ,1867. ê Pà/firrtos(ro P, e J/yrana UeWa Concordia (nome della riunione 
p'LT*rrl*<^'''i^ ' ''"" 1 àei giornalisti) rappresentaiva imo dèi 
• fluspoti ritira la sua proposta .confi. -̂fatti più^rrlevanti della sua Vito. Scb' 

; rifiutata, figli chiede pervhòul oamislero dando che aoUecitomente ai possa irat,- 1 •merlino- riifhiarò Ift̂ nltre dT^ÌPonoscere 
:̂  non abbia immediatamente dichiaratJ-aiik''!a'l|ekkó'ioòra citata ' ^ '^ .merhng dichiarò moltĵ e di rcon^scer^ 

k'^.n.f. ù •\Ai'\Ui: •»'?'v^ . i'"s^ ^ -̂̂  1 ''^: *."in Pv .®"F^'^' ."• .. • ^ , 'a potenza della stampa :e àV piegarsi apocrifa la ettera,se,,era tale 6 ae u- - - i . . lÀWMmin <nifAi,i\ ,- • * •••' V-' i>-<,. -s-" -ù 
. '^r , .̂M:.f,%„̂ fì,,,,iî f ,, ^ ^°.."'. . [Agenxta òtefam) dinnanzi ad essi. In questo discorso e timamente il miniaiei-o sisiadiscostato. 

j^rler mantnnere.. ; ' w : 
Ctm'eUi dà ragione del silenzio ser-

, isato dal mî Ĵ ^pro, il 'finale giprni dopo' 
::-la pubbliCi\?iQne cp̂ nobbe.,i!:AeaÌP:;deHa-
, lettera, c-heci n,sìd(|vava. non.pqter avere 

alcuna influenza sopra l'elezione di Pia-
:. cenza, menlVe d'altronde riteneva apo 

',- crifa la lettera. Relativamente all'inter 
>-Tog'azione rivolÌi)'èli'circa là" tó"iinea 
, di condotta nelle elezioni..,̂ ripeie le di 
• chiarazionl più velie fótte cioè ohe il 
: ministero non offre né ha candidature 
. ufficiali e, che :u,Qa„Mtera, apocrifauoh^ 

può valere nemmeno a far dubitare del' 
coniriifio. i . ,, , ','' \, 

fifrtani dice dì avere l'intima con 
; yin.^ione.fihe,alcune frasi '̂della lettera 
; Jn;iÌue8tione.,appartengana'ad altra let 
..riera autentica del generale Carini e ne 

rivelino Inanimo. Spera che presto sarà 
'forse fatta la luce, aggiunge nonostante 
le jiffermazioni del Siuiislero, che cono­
sce alcuni f̂ tti che inducono a sospet­
tare che il ministero rapporto alle eie 
•aioni siasi talvolta allontanato dalla pro­
messa riserva. 

Can'Qlli replica che il preopinant'incoi 
•dubbi sollevaLÌ attenuere.()b^ le dichia 
razioni d̂ I generale Carini é nuova-
mente afferma che nessuna candidatura 
ufficiale è slata offerta al Carini. 

VERSAILLES, 14. - Pouro^ud di si­
nistra fu eletto' a sebatore con 344 voti 
altri di sinislra còrf: 330 0 337: 1 vo-
tajìM ;?.eno. menq pumerosi. 

PARItìIt'U. .i-*ll','l/oni(e«r dice che 
se abban 

nderéb 
be un ministero extra pari meniare;'' 

L'CTntD» só.onftìssa Larochelte, e dice 
che fe^e^i^Ha^bióbovi-a temeraria, a cui ' 

'ChSHibòrd è estraneo. ; 
L'Union smenlisce che Chambord siasi 

felicitato opn Larocheite e eon .Fran 
clteU.\ L'eàtì-eriià dèstra votò una riso-
luzìonó-sconfessando Larocheite e gli 
altri di sinistra suoi alleati. ,. 
''MYim.JisV^il"—'Il pr.ncipe di Gallts 
è 'gidhto è molti principi indiani gli fé 

r 

cê ô ijit̂ QVJjnento. , ' *fe 
Fra poGO saranno^ comunicate alla '.^unitaperò alK Austria. "Egli'àfgè^nÈ^éVa;! X^^Kél^'VìA.' - ,»' terremoto si f«ce 

E T S Ìn.w'^^in"^f^' 1IM17.SH0 :ché:'g|i avveniriieriti^à'vevdììoWe«(bh?'^^i.^\^.^^ ^' ^5°"« 
intende portare alla tassa sugli af- •i„<.A î ià^vu.u Ah» w..'i>'«[t. ^À^^ìvÀt.- -"'-"»'*—'^-'i- "̂^ 
fari di &raa, per assecondare le do- i^f ?'f^/.^^t' ^^ f t ^ *̂  ^ . 
mande fatte dall'ultimo Congresso f'rqP»"» che la dividevano devono rr 
delle Camere di commorcio. l pensarvi,come ad'un''Sògrib*^lii;ivhriile 

T,' r ™ ., „ . . , ' ! sepolto.,Ed il,Schrnerling soggiungeva. 
vPer quanto sappiamo il Ministero i<chei grandi |ideali devono più volle 

f f f i 4 ^ n ì n ^ l ' ' f / ' T ^ V i ^'^'^ P'>«1' '^^ 'm^^^ per effettuarli. alla Uamera il proiretto di learde per i^ «r • «^ „^*l\... .....^v- " . 
'imporre un>. tassa ms\x zol&Uf. i«;^«»» -^"« Pf*'" non «tfc^é,,,cbrsi 

• ° .. - - . pensi più a queste ideale e irova quin­
di poco opporfijàe'le patoìe %eil"ora-

dinnanzi ad essi. In'questo discorso "̂  
notevole altresì la dichiarazione fatia. 

', tfgdardo " alle eledóni, da tjuella linea . ' Ŝ  M. i l RÌ3 il 13;,coTronte si recò T\ i.- • A- C. 'r K* 1̂  -
rCcqbdotta:che:àveWdìciaratodrvo r^^ p̂̂ ^̂ X ĥiMài,: Siena d̂«l vecchio uomo d. Sia-o ch^e^l. rini, 

' •" " • piangeva il tempo in CUi egli accudiva 
—̂ . [•'» reàiizzare la'grand'é idea '̂gèrìT '̂ahica,' 

nimicate alla ,:̂ unita'però alK Austria.'Egli'àbg;è%nÈ^éVa; 

ed Ilinpoii. . 
" - • ^ ^ • — ' ^ T ^ ^ - * * » * t * 

[uazzetla d'Italia). 
J ^ 

^ 
[ -

CORRIÈRE DELLA SMA 
n i- l??<5e^i|^rc 

NOSTRA COKRISPONBENZA 

V. 

Continud la disóusaìb'nè • iai^ capitoli 
idei bilancio pel 1876 del ministero del-
;!'interno. ' 

Sì approvano tutti i capitoli, alcuni 
dei quali danno argomento a conside­
razioni e proposte diverse di DQ Penzif, 

•focci, Lazzaro, Pecik, Frcote, Nervo; 
Sertani, Nagrotlo, VoUaro, Vare, Comin, 

, Sambìiy ed altri a cui il ministro dell ' 
interno risponde con schiarimenti e d i . 

• cbiarazioni 'e consentendo alle domimde 
^ h e gli. vengono fatte onde presenti al 
Parlamento l'oapoaizione finanziari^ dei 

. c o m u n i del Regno, e perchè provveda 
a regolare in modo più economico il 
manlcnimeiito dei meniecaur poveri e 
pericolosi che cade a carico delie prò 

^•vincie. 
il ministro promette inoltre dì preaen-

Boma 14 dicembre. 
V onor. Biancheri prppone, ma la 

Camera dispone. ' 
E la Camera, dispose che la seduta 

non s'aprisse al tocco, è per ovviare 
a questo ' inconveniente, gli onorevoli 
sì guardarono bene dal trovarsi al po­
sto, nell'ora stabilita. 

L'indugio invero non fu grande, ma 
Inastò per farci comprendere che i de­
putati a cronometro non sono del no-

^ i i . -K-*-̂  fc?:^ r j * -a . F^ -̂H * poco oppor 
tore. Rispetto alla slampa la Presse dice 

;;(^è^r'flratòre ebbe torto ad aise?iredi 
:,<ìsser?;3tatC( j l . San Sebastiano della 
stampa, il punto di mira di tutte le 

, f r#k t«^^ i l f eÉPchè neasuuo mai 
ha voluto procacciargli dei duri martiri, 
né éfli'Srtìcoli'déî gi'óynali assomigliano 

.alle /recede ond,e,fu colpito il celebre 
santo. Bieno male che' lo Schrnerling 

•.!??i'«Ì?^^^ f̂l̂ r.ja;;slbmpa in generale 
e per l.a stampa .austriaca in particolare 

'•gi| 'éld^ì oit lusingh'ferì e poco in ar-, 
!fe{??^^iM? ?̂ a';jiQp)Ì9tta quando (̂  al' 
^reggimento dello Staio, 

,«ÌÌI34ll%Tfi?-il Sconta ^effetti Cam­
biari ^"Huefli^ittBl^ al ' ;•,;;;; ; 

I a 0(0 fino a quatt,ro,,m^£l|;,di,gQad^ 
Î O Ofo dà quattro a sei mesi -i'ti Ì 

fiten/.a a l o n n a g s i ' a ' v ' i o . d l 

*!^«ÌÌEiÌ1ill.—Rilascia assegni 
sulle seguenti piazze su : '^ 
VENEZIA con 25 centesimi 0[oo ài 

provvigione. 
MILANO con 40 centesimi OfoO ^t 

provvigione e TORINO. GENOVA, 
LIVORNO, BARI, ROMA,,NA-

. PÒLI con 3i4 0[0Q di provvigione. 
Sopra LONDRA e le principali piazza 

della FRANCIA, BELGIO, OLAN­
DA, GERMANIA, AUSTRIA, UN-
GHERIA, RUSSIA, TURCHIA. 
AMERICA al cambio, o co ni ro la 
valute correnti dei paesi indicati 
però verso provvigio-ne, ' 
Rilascia lettore di credito par l'ITA­

LIA e per l'estero anche per la CHINA 
e GIAPPONE.. 

Acquista e vende .effetti cambiari 
sull'Estero ai corsi di giornata., 

. ^ ì ^ ' f lC l f r % * l « ^ i . ••- Fa an^ 
ticipazlonì sopra; deposito -di' carta 
pubbliche ed apre conti correnti ga-

jmprUi r : "': • ' j rantìti sopra deposito di valori dello 
"•MpERNAMBUCÒplS; - Pioggie straor i Stato- ed industriali e merci di facile 
iiìnarfe • -̂  ^^ ' - < ' realizzazione à 5. 1(3^6; 6 -0(0. i 
' rhtiTANTiiNjnpnri u p . - i i i - r Riceve valori in serapUce custodia 

• .^??"TW^^*^.0^ ' ' . **•..- ""I^'^.^'".! S'?>ioarica dell'incasso e naffament, 

stro tempo. Felici i posteri se giunge 
L'inierrogazinne non ha seguilo. 1̂ ranno a questa bella scoperta I 

j Dei Vesto ijiordine del giorno era 
spoglio d'ogni greht a«raclion, e la se­
duta procedette come al solito,- coi so­
liti sussulti nervosi dell' opposizione, 
sedali appena m ani festa ti siV ; 

Intanto per far qualche cosa taluni 
giornali fanno lo viste di scandalezzarsi 
della poca animazione della vita politica 
nel ramo vitalizio del Parlamento. E 
l'elettivo dunque^ Ndh dirò che al 
Senato le cose corrano per la migliore 
nel migliore dei Senati possibili : nji 
sembra, a ogni mi>do, che i' giornali 
sullodati 3i comportino come quei pe­
dagoghi dei tìgli, degli fmlichi satrapi, 
che infliggevano i castighi da questi 
ìpaen^U ai Igro coijìpagni di scuola. 

A buon conto ì lavori del Senato ri­
cominciano dopo doinanì, e V ordiae 

. j i > U . - •,- J 

J ^ 

; • ' Brema, 13 . 
Non è ancora determinati) il numérp 

(dei morti, .perchè non si può-sapere se 
i cadaveri terribilmealb mutilail-àieno; 
identici alla persona di cui finora non 
si ha notizie. Il tentativo di suicidio.dèt-; 
passeggiero Thomas si conferma' Il me 
deaimo è all'ospitale, senza éperanFa di 
guarigione. Venne incamminala un'in­
chiesta. La •cassa, esplosa tìyrebbe avuto 
una torma conica. Dal farò''sur Weser 
si vedevano dei framgieniidi corpi,tra 
scinati sui massi di giacchio. Sarà fatto 
licito quanto prima il dome de! ?«orti. '' 

. ;„v.4flro àoin. ., 
Da fonte degna di fede si assicura 

Clio l'fpaà'3eggi'erp"Thoma3 di Dresda 
eoe tento suicidarsi e venne interrogato 
£|lì'ospitale ha confessato ch'egli aveva 
poriaio, a bordo della jWose»b, una se­
conda cassa provveduta, di un sistema 

ministri turchi raccohaandimo al Sulta 
no che respinga il programma oi ri 
teP -.presepthto ^datlft.^e, .petenie, ri-' 
pbiamando l'attenzione 4elle potenze 
sul 'prò r̂amjtna,. di .riforme presentato 
dalla itJsssa Turchia. Le potenze amiche^ 
•?éftfr*rgrraii5"'ìr'S)iUano a reiningere il 
programma delle potenze. 

BHUXELLfe, 14. -^ Camera dei rap-
preléntanti. Tesch domanda al ministro 
di gìustiz a se sia vero'ciré il precidente 
dei^':*^"^^^®"*^rS^?ì«^^lV^h#^80 
-dalle sue funzioni il cancelliere deL tri 
bunaie per essersi 'spo à̂iq civilriiente. 
Il ministro dice e^se^eilapotizia .esatiar 
soggiunge che il procuraiore generale 
è intenzionato drnàetté'ré''soitó procèsso 
il presidente; Tesch ringrazia il ministro 
dichiarandosi Soddisfatto.̂  ^ ' •> l'̂ 'hM 

LISB0N.4. 14.;-;ÌVgiornale iI'-i)ianV 
annunzia che il.pmncipe dì ;Galles, ri. 
tornando dalle Indie, Trsiierà' Malta ^Gi­
bilterra e Lisb'QÌja,)y'i,nUJ9r,9herfi3jiLad!' 
Opoito per ritornare in: liigfailterrà; ì: 

ì, ;ncapioci oeij incasso e pagamenti? 
dì campii'] iil'Italia' ed all'gstero: 
Acquista e vende .Valori dello Stato 

cosi a contanti come a scadenza, ..si 
occupa "dell'acquisto e vendita dì-
qualsiasi' valore hegoziabila nella 
borse. , , ,.' , \ ' 

Sconta coupons pagabili nel Re­
gnò dietro provvigione del l^SOiOa 
spese, e 3[4 0(0 per quelli pagabili 
all'estero, più spese di posta. . 

Fa il servizio di cassa gratis ai 
correntisti. _ ' \ 
6-760 ' *• ,, tià. DIREZEO?VE^ 

dei'Banch êifi 
Borsa-Fi i iauzc-Comiuerc lo 

+ j -

- ^ 
' \ C ^ 

^^ -Ht-

B ortolomeo Moschin q'erenie resnonsabib 

ILEMENTiaE UUUU RIHU 
n i u r n a «'Sortilo ' 

a^toriszata 'dàt'R. Governo' 
con lezióni e ripetizione di atudii 
ginnasiali tecnico-commerciali ed i-
struzione 4i ginnastica impartita dal 
rinomato maestro sig, Oesarano, 

Si accettano pure fanciulli in al­
loggio e- ddzzitia a prezzi conve-
nientissimi. • 

'"•^''programma e Tpiparlo sono 
òstensiBli presso la "Direzione del 
Collegio. 

'Ciò a notizia di chi può averne 
intereisé; ' '" '• "' ' •*•••• ^ 
:• Padova, Vja.S- ChifÌra;N. 4209. 

. • Il DiretUre 
S-EÌ8S T R E Y I S A N A N G E L O 

Anno-IX' 
La Gazzella dei Uanchim il più ari­

li zlano giornale finanziario d'Itnliaè aii-
E che 11 giornale più completo, Essa pub-
j bhc:i ogni settimana 8 pagine, (32 ci-
1 lonne) dì caratleró' minuto, e conitene 
ì oltre degli articoli di economìa e finan-

Jziàriuna dettagliata rivisti: delle borse 
[italiane (Roma, Napoli.Milano, Firenze, 

Torino, GPiipva, Livorno, Palermo, Ve-
nezifi,, ecc.). iislìnì dì borsn e corr'ispo^. 

; dcnzt', di Parigi, Lmidrii, f rancoCorle, \m-̂  
sterdiim, Trieste, Costantinopoli e Nuova 
York, pubblica al più presto possibile 
tulle le estrazioni dei prestili italiani ed 
esteri, i prezzi cqn'enlt dei coloiiìalii ce-i 

j reali, sete, cotoni, bestiami, appalli, con-' 
p voi!!i7;Inni. fallinii'nti, situazioni d Ile baq^. 

qh'i ei- isliEuli4i credito, glurispfMdi'nza 
comraercìiilé, ree; tiènn i su'ii Idlorl a 
gipriio dì tutto,qudìo eh' siiccnde nel 
mondo fitianzìarìo ed è indispónsalììi^'ad 1 
ógni uimo d'aiTiirì, capilalisti. b tnuhiere, , 
possessore di rentlitn, od altri titoli e ,va-
iQri,, , ,. ^ 
Prezzo il'dfihommnt/o IJ. 80 n!3':&>iua 

Uan'glior modo di abbonarsi ò di spe­
dire un vaglia nosUtlo .dì L. 10 all'Am­
ministrazione deliaL GHszetta dei Un»' 
chieri in Roma: ' ' 1-875 

\ , I -.' .' : S I N E T T A CO LI • 
: TiiATuo' GAt\iBAi.m. — La comiiagiìia 
^andini, ritppi-'senia una Gommedia'njón 
Siènterellò. Indi il vaudeville: Funerale 
danze. — Oi"e 8. ^ i-

V 
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Fàlkmenio dì Galìérani Carlo 

IL CANCKIXIERE 
' ^ dpl l\. 'fvilJiiii.iK ni P,lHnV!\ * ' 

avvisa li Creditori del fallimento di Oalle-' 
rani i arln a comparire diivunti It Sindiici 
definitisi d-1 falliniimlo stesso siiinori GalUir, 
Pietro, Avv. lilìppo Cocchi e Cassa di Ili-*, 
,8parmio di: Padova nel termine stiblitsit dui- \ 
}&rU 6i)l Lcdice di Commercio, unde riniet- i 
lere loro i titoli di credito oltre una noia • 
indlciinltì la somìna dì ciii_M pioimngntio ; 
credìlori, se pur nog prelVriscaiio farne do- ; 
posilo ptesàò questa Cancelleria. ' 

, Padova, i-2 dicomliro 1875. 
872 SILVESTRI Cane 

'''Fallimenio Bego-Favero Caterina 

.; ff I I C n n v c l H c r o 
del R. Tribunale Civile e Correz. di Padova 

Avvisa 
i creditori del fallimento di Bego Caterina 
'Vedova Favero'èssere stala stabilita la loro 
A'onvucazione in una delle sale di questo 
R. Tribunale avanti il Giudice sig. doti.,Giu­
seppe Valiicelli per il giorno t'ò corrente 1 
Dicembre oie 10 ant. nU'oggtiUo di deiibe- ' 

'rare sulla formazione del concordato. 
Padova, 12 dicembre 1S7.S. 

871 SILVESTRI, Cane. 
t ^ ^ l W H * " i i ^ ft. 

*l 

*L 

, Con ricorso già presentato alla Sezione 
d'Accusa della R. Corte d'Appello di Venezia 
Crevin Ciacomo hiì chiesto la sua riahilita-
sìone dagli effotli della Sentenza I ^icenibre 
1868 del césaaio Tribunale Provinciale di 
Padova. , ' 

Ciò sì rendè di pubblica ragione a ^sensi, 
e per gli effetti di cui l'art. 826 e seguenti 
C. P. K 

Padova, 14 dicembre 187S. 
873 Avv. COSMA GIULIO '-'^ 

l E a p e r i m e n t a U p e r 25 a c h i l 

L: ACQUA iHATERI 
<\>m LA B»CCA* 

de l de«t, J . e . P * p p 
,'. H. dentista di Corte a Vieìinn 
•ti dimostra 80mmament« efiicac* sei 

casi seguenti; 
t. Per la politura e U conservazione 

dei ilEnti in generate. 
i ; 'z. In quei cHiii in , cui comincia for-, 
marsì tartaro. • , , . 

3. Per rislabilire il colore "naturali dei 
desti. 

4. per tenere politi i denti artificiali. 
8.. Per calmare e togliere il dolore 

dei denti, 8Ìa»io eiii di. natura reuma­
tica 0 prodotti da denti cariati. 

*. Per guarire le gengive spugnose o 
quelle che mandino sangue. 

7, Contro la putrefazione della bocca, 
' ». Per allontanare dalla bocca il ca!-
tÌT« odóre dei denti cariati. •'' 

In l<liic*M»con islruzibni aL. S 6 0 

t- -a 

f' 
r, 
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Pasta Anaterina per iDenti 
d e l B o U . S. G. P O P P - . 

• r 

Fino sapone per curare i denti edim-
•edir* che si guastino. E da raccoman­
darsi ad ognuno.-PrezuoL. « eL. ! . » • . 

Pslverè Dentifricia Vegetali 
d e H > o « . Jr. « . P O P P . 

1 -

Questa polvere pulisce siffattamente i 
deati che, mediante un uso giornaliero, 
flon solamente allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianchezza e 
lucidità. - Prezzo delia scatola, L. i . ao , , 

PlOAlBl PER DENTI 
d e l U*i t . ^ . G. P © P P . 

Quésti piombi per denti sono formati 
alla polvere dalle fluidità che si adope-

a no per empire denti guasti e cariosi, 
per ridonare loro la pnmiUva forma • 

Ser porre con ciò un'argine aWargamento 
sita carie, mediante cui viene ailonta-

aato l*accumuiarsi dei resti dei cibi, della 
saliva e di altri fluidi, e rinlaccameuto 
delie mascelle lino ainervetti à^i denti 
{1 quali appunto cagionano i dolori.) 

Deposito si può avere in Padova alla 
Farmacia reale Pianerì e Mauro airUaivér-

^^Versità, Cornelit e Roberti. Ferrara Ca-
'inastra. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
'éloni, Zanriini e Zanetti. Vicenza Valeri, 
Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, Ponci, 
Bottusor, Agenzia Longega, Profumeria 
Girardi. «8-M 

! : • ' 1 . 

Grande Ribasso sui Prezzi 
' é ' »*•« P r e m i a * » e Pr lvI lef f lMii 

GRiCNDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN 
Fabbricati nel grande Orfanotrofio Haschile di Milano. 

FERRO 

-Ii|imj!"i..Mii|J •.„? 

4500 
I8G0 

LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
Simili più pesanti con doraiiira, elastico e materasso . 

LclU di piazza e mezza solidissimi con elastico ' '', 

ANNO VII _ DI, ROMA 
r. L ^ 

î 
in 

^ A N N O V I I H i 

Col primo deiranno 1876 In libertà, Ga'.zelta del Popolo, mi ra nel suo VI! anno 
di vita. Il programma a cui questo giornale devo hi {sua l'opolarìtà e la sua diffu-
sione, s, riassume nelle ^arke; •ìndìp.adenza eimSmfe.^ ìa^^^^^ 
^^^T' r ?"t* ^^V^ "̂"f̂ .̂ ì " '^"''5^'""' benevolenza del pubblico, la^mcrtì lì 
man erra fedc!e andie per l'avvenire, ijorcando in pari tempo di meritare sémi re 
più l'approvazione dei suoi-associati e lettori ^ "ILI mire sLuiire 

» 60 

OTTOMANE complete plastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . . . . . 800 

2 / 0 0 ^'^^'^ *̂ * giardùio pesanti verniciata canna da lire 9 a . 

1 8 0 0 '^^^'^*'^ verniciate color canna solida da L. 18» , . ' . . • M 
LKT'lO matrimoniale montato in stoffa dì lana con elastici" • materawi di 

crine vegetale * . . , . . . . . , . . . «170 
TAVOl.ETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 t . . . . . fiO 
FABIUIICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 3S 
HATEP.ASSl di crine vegetale . . . . . . . . . : . » iH 

^ Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
% Iv ' l i i ^ i i l è C ; i i i « c p n e 

in Via'M*te Nitp^iUone. mm. :Ì9, Milano 
NB. Dirigetevi alla GRA^DE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il BO p. Om 

Si spedisce il eataloeo GRATIS a chi ne fa domanda. 14 6«0 

EMICRAMIE E NEVRALGIE 
La Panlll inBa F o u r n l c r è rimedio infallibile per combattere le nevralgie, lo 

gastralgip. gli spalimi, i reumatismi e soprafulto le emicranie nelle quali eli accessi niù iprafuUo 
violenti scompaiono in pochi minuti. L. 8.&0 la scatola. 

844-2 

i i i i i i i i i iÉ<imi i i i t in 'HiYhW- ' |g | 

- ^ A£. 

MATIGO 
DI 

G R I M A U L T & G% P a r m a c i s t ì 
8, STRADA VIVIBNNB, PARIGI. 

Escltisivamente preparata colle foglie del 
Malico del Perù, questa infezione ai è oc-I 
quietata in alcuni anni una riputazione 
universale. Ella guarisco in poco tempo i j^ 
flussi i più ribelli. 

. Deposito in ^Padova Farmacia CORNELIO al[\Angelo, e nelle prin­
cipali Farmacie d'Italia. , i 824-2 

4 

S8f" Tuta coloro che si abbuonano per |un anno^ fa l l 'E€0 M O I V B I À I ^ E : ricevono su­
bito, e contormemente al qui solto^,disegno, un elegantissimo 

PEINDOLO DA CAMINO 

Grat 

i^UliZl i i DI Hohbh 
Kìr*iuZB 

Reuditi. iiff.Hana 
Oro 
Londra ira mesi 
Francia 
prestito Nazionde 
Obbl. regìa tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali . 
Obbl. morìdionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
iianca italo-german. 1 
Rendil. god. dal 1. lufiflio ferma 

i 4 

76 60 n 
2i 76 
27 14 

i08 m 
83 9S n. 

S2o = 
1974 — 

312 2B 
224 = 

1046 -
660 -

15 

76 48 n 
21 75 
27 13 

108 «5 
53 60 

826 n. 
1976 -

314 - -
224 » 

1045 -
, 648 -

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
^pagnuola 

13 
941,8 
721|8 

24 76 
177.8 
74 3.8 
1 5 - ^ 

78.82 
14 

94 -
72ii4 

24B|8 
17 7i8 
731i8 
U ^ 

alto 3i centim. largo 9a 
con li» cenltm. di profon­
dità, in Tne/n/Zo duralo con 
4 lastre in cristallo a 2 
sportene, di forma affatto 
mnderuH, e cbe da qua­
lunque orologiaio in llilia 
costerebbe qon, tneno di 
L, ,5(ì.~ ! movim-nti sono 
^ami i t f l l i di prlm î qua 
lilii per essere costrutti nella 
fabbrica frauccse Japy. la 
prima del mondo; quindi 
il penuolo non teme con­
fronti con qualunque altro 
per durata, e regolarità. 

L'enorme riduzione del 
prezzo si spiega natural­
mente sapendo che tutt 
gli accessori sono frtbbri-
cati in lti>lia e monlali in 
un n n s t r o «npl^clo ap­
positamente f*labililt) in 
questa città. VEvo .Mon­
diale, che piibb icavasì 
dalla TIPOGRAFIA 
EODRATTI.esceogni 
settimana, in fasci­
coli di ,32 pagine e 
6-1 colonne, e con 

"-y 

St 

Jn • \ \ 

^ \ 
^ - ^ J 

!ì - -

-* r * X 

tiene articoli di sciî a-
za e belle arti, roman-

;i, ecc., dei più rihorhiiti 
autori italiani; Mancesi, 

inĵ l' ai, spngnuoiij ecc. 
La inti-TK annata forma 

due g r a n d i v o l u m i 
contenenti materia di 8 vo­
lumi ordinari, - Il prezzo 
di abbonamento pe un anno 
è di «Àie li^ ìt& compreso 
li premio. 

V abbonamento decorre 
rial I. Lugli^ e i. Gennaio, 
Per riceviTc subito il Gior­
nale ed il Pendolo basta 
inviare I-, a s in vaglia 
! ostale airaiiiiiitnlNira* 
Kiouf-^ via Silvio Pellico, 
10, Torino, aggiungendo 
li. 3.50 per imballaggio, 
pirto ed assicurazione sino 
alla stazione più prossima 
al luogo di destinazione, 
the dovrà essere indicata 
in modo preciso 

Per !a Sicilia e la 
Sardegna il porlo e dì 
WJ, 5*&0, 

3-8ÌS 

ROB BOYVEAU LATFECTEUR 
autoriraato^.ifli Francia, in Austria/ nei BtUgio e in Kussia. 

, li Kob vegetale Ró^veau-LnlTcctcHr, cui reputaziotìe è provata da un 
secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANDEAU DESAINT-GRRVAIS. 
Questo sciroppo di.facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da 

' lutti ì'medici di ogni paese, per guarire': erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scab­
bia, scrofole ed altri dolori. 

lì noi» molto superiore, a tutti *ì sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primative, aecóndarie e terziaria ribelli al #3paive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. 

Deposito generale, 12, Bue Ricber a Parigi. 
Deposito a PADOVA presso il sig. L. Cornelio ed il «ig. G. Zuetti. 44'-li6 

Padova, 1«7B. Pj-em. tip. Sacchetto. 

Nel corso drllanno 1875 La librrtà ha introdotto noi giurn ilo utili ed imnnr-
tanti modiiicazion ; aumentarjdo il.fofmflto e «dop,ra.KÌo Saratlcri p ù minùlT^ iia 
potu p accrescere le suo rubriche o consacrar, una pari, delle sue coSnTSdàrsò^ 
menti di generalo inl.-rcssé; Nell'anno prossimo farà altrettanto: au argo-
Ogiii numero delia Cifterfiì, contiene; ' 
n a s N e g n a P o l i t i c a ragionata sui 

princ!i;alj avvenimenli che si svolgono 
all'estero. 

Atrl lcòlo d i Fondo, sulle pili impor­
tanti questioni politiche ed amministra­
tive del giorno sulle questioni militari 
e marilime, e sui iaili essonziuU italiani 
e stranieri. 

C o r p l s p o n d c n z c delle principali città 
Italiane: Firenze, Milano. Genova, Pa­
lermo, Napoli e Venezia. 

C r o n a c a C t t f a d l n a redatta con cura 
speciale da due collaboratori, esclusiva­
mente incaricati di raccogliere le notizie 
del giorno, accordando la preferenza a 
quelle che possono avere uri interesse 
generale. 

S p l g o l a l u r c italiane ed estere, che 
comprendono, non solo le notizie più 
salienti del giorno, ma eziandio il rac-
conio dei fatti che possono maggior­
mente soddisfarò la curiosità o richia­
mare'l'interesse del pubblico. ' 

IVoUzIe neccnlÌMSilrae. Questa ru­
brica è destinata piii specialmente a 
raccoglierò le informazioni particolari 
della Libertà; Comprende eziandio le 
notizie dì maggior momento, cslraile 
con particolare diligenza e con oppor­
tuna brevità dai giornali italiani ed 
(isteri che giungono in Roma con la 
posta del mattino. 

R i v i s t a d e l l a R o m a e nfotlzlc 
F i n a n z i a r l e e C o m u i o r c l a l l 

D i s p a c c i tc legfranct dell'Agenzia 
Stefani e dispacci particolari delia Li­
bertà. 

i 

Oltre queste rubriche norm:iIi e quotidiane, 
La Libertà pubblica regolarmente: 

Un'accurata n a s s c ^ n a N c t l i m a n n l e 
de l M e r c a t i , col prezzo dello merci, 
delle derrate e delbestiame,' vfenduU 
nel corso della settimana nelle priuoi-
pali piazze d'Italia. 

Rasses fne scientifiche, artistiche, lette­
rarie e drammatiche. 

Un C o p r l c r o d e l l a Moda , scritto 
lamigliarnieiitc da una gentile signora,-
e dedicato alle gentili lettrici deltiior-' 
naie. 

Croiiacif tct ta d e l l a P r o v i n c i a , 
nella eguale sono compendiate le notizie '• 
delle città sccondariu e di piccoli paesi, i 

M o n U o r e de l P r i v a t i , con J'in-i 
dicazionc dei principali concorsi d*ap-' 
palti, delio estrazioni e dei prestiti a 
premi, e vìa dicendo. 

* o x P o p u l l . La Liberia fu il primo 
giornale d'Italia che apri regolarmente 
Je sue colonne ai suol assoclttì e let̂  
lori per espurvi o le loro lagnanze o 
quelle proposte che stimàvàtio utili alla 
-cosa pubblici. Questa rubrica hn con-, 
iribuiio etlicacemenle ad aumentare ia, 
simpatia pel giornale; giacché fu dimo-' 
strato, per essa, che ìalibcrtà indipea-; 
dente da ogni chiesuola e siiperiore ai i 
piccoh ini. rensi di partito, cerniva srf-i 
prallutlo di favorire ogni causa giusta' 
e di promuovere utili riformo. ( 

A p p e n d i c e HBumanxo 1 romanzi 
pubblicali nelle appendici della Libertà 
hanno prinrìpalmente conlribuitu alia^ 
QtHusione del giornale. Neil anno pros-l 
Simo daremo quattro romanzi originali 
Italiani, e quattro romanzi stranieri, 
scegliendoli fra quelli di nuggior grido ' 
che saranno pubblicati in Francia, in 
Germania ed m Inghilterra. 

Secnii i in JLdlzIouc. Durante le Ses­
sioni del ParlamentOi la Libertà piihblica 
tutti i giorni, mono i festivi, due edi­
zioni ; la prima esce inimancabilmenie 

A ore 2 pomeridiane 
la seconda esce 

A oro,8 pomeridiane y 
Nella seconda edizione, oltre un esteso e 

accurato resoconto delle seduta della Ca- , 
mera e del Senato, sì contengono lei 
ultime notizie politiche e parlamentari 
della giornata; e un sunto dello più 

importanti notizie estera che giuagono 
con la posta dulia sera. 

HL X^I -
I Nella seconda.metà di dicembre comincia nella 

Libertà un nuovo ed interessantissimo Romanzo 
originale italiano del rinomato LUDOVICO D E ROSA; 

L'Erede del .« 
^^ • S 

Tutti coloro che prenderanno l'abbonamento alla 
Libertà d a l p r i m o gennaio 1876, riceveranno ^va-
t l s i numeri che contengono il principio del nuovo 
Romanzo. 

il 

^ Atteso il suo grande formato ed i suol minuti caratteri. La Libertà ò uno del 
giornah più a buon mercato delia Penisola, ed il più a buon mercato della Capitalo,̂  
U prezzo dabbonamento è infatti il seguente: ' 

Un anno Uro »4 — Sei mesi l,ire 18 — Tre mesi Lire e . 
• 

Per associarsi il mezzo migliore ò quello di invi^vre un Vaglia! 
Postale: AirAmraìnistrazione del Giornale La Libertà, Roma. 871-1' 

SECONDO 

D I R I T T O R O M A N O 

T ^ 
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^ 


